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PREMESSA 
L’ARCHITETTO SENSORE E PROGETTISTA
L’occasione del Bando della Regione Lombardia" Interventi strutturali negli
oratori lombardi", F.R.I.S.L 2018/2019 attiva l’attenzione degli architetti
nel vedere, sentire, vivere e progettare, proporre coinvolgere lo spazio del-
l’oratorio, che merita incontri e riflessioni. L’obbiettivo del Bando: pro-
muovere e sostenere iniziative a favore delle Parrocchie mediante azioni
di sostegno e valorizzazione della funzione sociale ed educativa svolta negli
oratori,attraverso progetti che riguardino:
1) La realizzazione di nuove strutture a servizio delle attività degli oratori,
compresi gli impianti tecnologici.
2) Il miglioramento delle accessibilità e della fruibilità delle strutture esi-
stenti attraverso la ristrutturazione, il recupero conservativo, l’abbattimento
delle barriere architettoniche e la messa a norma degli impianti delle strut-
ture esistenti negli oratori, compresi gli impianti tecnologici.
Lo scopo è quello di creare o ridefinire gli spazi oratoriali esistenti, perché
siano rispondenti alle nuove esigenze di aggregazione sociali. L’architetto
sensibile anche ai valori proposti dalla “laudato sì” di Papa Francesco, potrà
cogliere occasione di partecipare, con la sua professionalità al successo di
un bando che rispetta la nostra società che si trasforma, che si trova ad af-
frontare nuove contingenze di convivenze. La progettazione degli spazi e
degli ambienti dedicati alle attività ludiche, sportive e culturali previste
nell’azione pastorale di una parrocchia, deve essere fatta con particolare
cura. Deve emergere con chiarezza che questi spazi sono parte integrante
del complesso parrocchiale: bisogna evitare di relegare questi ambienti in
spazi di risulta e dove è possibile “ricucire” questi spazi all’interno di una
logica unitaria del complesso parrocchiale, che li veda protagonisti fin dal-
l’inizio, garantendo così una auspicata qualità architettonica integrata in re-
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L’oratorio svolge un importante ruolo edu-cativo, oltre che ecclesiale, anche civile,
nelle giovani generazioni. 
Da qualche tempo l’attenzione educativa italiana
ha riconosciuto questa figura, così diffusa in Lom-
bardia e nel Veneto, come figura pedagogica ori-
ginale e creativa, soprattutto nel nostro contesto
culturale, multietnico e multireligioso, ma anche
pluralista e generalmente individualista. 
La Chiesa lombarda da anni ha avviato una
seria rilettura di questo fenomeno, unitamente
a studi del fenomeno giovanile contempora-
neo, proprio a partire dal mondo degli oratori. 
Ne sono uscite indicazioni preziose e interes-
santi, che permettono di delineare alcune linee
educative per il futuro. 
La prima è che l’oratorio è aperto a tutti con
servizi educativi diversi, ma spesso comple-
mentari a quelli forniti dagli istituti scolastici e
professionali. 
In questi tempi si vanno moltiplicando le ini-
ziative di recupero scolastico e di alfabetizza-
zone di ragazzi stranieri negli oratori. 
C’è poi il forte invito, uscito dalla Settimana
Sociale di Cagliari, di far diventare l’oratorio
“labOratorio”, ossia luogo di avvio al lavoro.
La seconda caratteristica consiste nel fatto che 
l’oratorio è luogo della gratuità, del tempo de-
dicato con competenza, ma non professional-
mente, della creatività che viene dai ragazzi 
stessi, che si assumono la responsabilità di ac-
compagnare i più giovani… L’oratorio si quali-
fica, spontaneamente, come luogo dove si passa
il tempo libero, dalla scuola e dal lavoro, dove
si vive quando non si sta in famiglia e dove si
va perché ci sono attività che piacciono e pren-
dono il cuore. 
In questo senso l’oratorio è espressione della
comunità cristiana e diventa esso stesso comu-
nità.
La terza caratteristica è che l’oratorio è espres-
sione di una comunità cristiana e quindi luogo
di formazione cristiana, che si apre a tutti e non
costringe nessuno. 
Per questo l’oratorio si prende cura di coloro
che vogliono approfondire la loro fede nella li-
bertà e nell’impegno. 
S. Ecc. Mons. Maurizio Gervasoni,
Vescovo di Vigevano 
Delegato per la pastorale giovanile e gli oratori
delle diocesi della Lombardia.
È necessario tenere presente che gli oratori si trovano su tutto il territorio:
nelle città ma anche nelle periferie, nelle borgate, nelle campagne, nei paesi
e nelle piccole comunità, ed è immediato il dialogo con le famiglie. Il ruolo
dell’architetto quindi diventa fondamentale: l’architetto deve essere “sen-
sore” sul territorio, alla ricerca di occasioni progettuali da individuare, l’ar-
chitetto deve saper attivare la sua professionalità creativa nel riconoscere e
sensibilizzare il parroco e la sua comunità, nel vedere e proporre . I tempi
sono maturi, il dialogo è aperto, l’innovazione tecnologica e il livello di ri-
cerca del mercato produttivo nell’impiantistica sportiva, fanno sì che si
possa avviare un nuovo processo, quello di essere promotori sia di interventi
per la riqualificazione degli spazi esistenti (adeguamento alle normative
esistenti, più discipline degli spazi utilizzati, sicurezza degli impianti) e al
contempo, progettare complessi parrocchiali ex-novo nell’ottica di una
grande opera di architettura di qualità.
Laddove bisogna che egli sia uomo di talento, e riflessivo nella dottrina; ne
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S. Ecc Mons. Maurizio Gervasoni
L’ORATORIO È APERTO A TUTTI 
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Quali concetti più del “ Prendersi cura” o del “Rigenerare”
possono meglio descrivere il ruolo che l’edificio religioso
può svolgere coniugando la propria intrinseca missione
con quella relativa ai luoghi che lo accolgono? D’altra
parte, quella del rigenerare presenze e del prendersi
cura dei luoghi è stata nel corso della storia una delle
prerogative più caratterizzanti l’architettura italiana, dai
templi greci o romani trasformati in chiese, alle reti di
pievi romaniche o oratori rinascimentali che hanno de-
finito punti fermi nel paesaggio italiano. Quello con le
periferie è, ovviamente, un rapporto più recente ma è
indubbio che se quelle italiane sono qualcosa di meglio
– urbanisticamente e socialmente - rispetto alle francesi
o inglesi, parte del merito lo si deve attribuire alla pre-
senza di edifici religiosi, dotati di una qualità architet-
tonica conseguita tramite il coinvolgimento della
migliore cultura architettonica italiana, che nel Nove-
cento è stata molto più ricca e variegata che altrove.
Certo, da tempo le vere dinamiche dei nostri territori ci
sfuggono. La loro conoscenza si affida a concetti rima-
sticati o luoghi comuni, mentre mancano studi aggior-
nati che verifichino sul campo l’impatto di fenomeni
come l’immigrazione, le nuove povertà, le diverse pra-
tiche dell’abitare o de vivere sociale. Ancora una volta
l’edifico religioso può svolgere un ruolo che la città pub-
blica non riesce a svolgere, quello cioè di creare polarità,
punti di riferimento, spazi di incontro. Come in una
moderna versione di Via Crucis, l’edifico religioso con-
temporaneo può uscire dai suoi confini, per rigenerare
luoghi coniugando la tradizionale funzione di Ecclesia
con quella di percorso sacrale, diffondendo frammenti
di valore nel paesaggio contemporaneo. Hans van der
Laan, monaco benedettino e grande architetto olan-
dese, ricordava nei suoi scritti come la liturgia fosse in
fondo la valorizzazione attraverso la fede di oggetti co-
muni: abiti, mobili, stoviglie, edifici. L’architettura è
anche questo, e coniugare le due attitudini potrebbe si-
gnificare emancipare, attraverso il magistero della
Chiesa e la qualità architettonica, l’ordinaria vita delle
periferie. Alle chiese di oggi bisogna chiedere di non es-
sere solo oggetti e di saper riversare fuori di sé un valore
evidente, riconoscibile. Di dare così un contributo fon-
damentale al contrasto di quel processo di progressiva
insignificanza che coinvolge le periferie effettive, ma pe-
riferizza sempre più anche centri e paesaggi storici. San
Carlo Borromeo, nelle sue “Instructiones” , aveva im-
maginato che le chiese potessero divenire punti di rife-
rimento nel paesaggio delle valli lombarde. 
Oggi è la città il campo d’azione e la partecipazione ad
un processo rigenerativo implica anche non lasciarsi at-
trarre dalla logica dell’architettura straordinaria, ma pro-
muovere quella in grado di migliorare ciò che la
circonda. Per far questo, non basta affidarsi al talento
degli architetti, ma serve una formazione specifica, linee
guida mirate, una conoscenza aggiornata che Chiesa e
Università possono contribuire, insieme, ad offrire.
prof. arch. Alberto Ferlenga 
L'arch. Alberto Ferlenga,
rettore dell'Università
IUAV Venezia, ha mode-
rato il convegno "Luoghi
di Culto e Periferie", of-
frendo spunti e riflessioni
sul valore degli interventi
progettuali di ediliza di
culto che offrono occa-
sione di rigenerazione ur-
bana in aree periferiche o
degradate.
L'arch. Boris Podrecca
ha presentato il progetto
della Chiesa di Penteco-
ste a Quanrto Oggiaro,
realizzato in collabora-
zione con l'Arch. Marco
Castelletti.
L'arch. Franco Purini ,
professore LA Sapienza,
Roma, ha illustrato la sua
personale esperienza che
l'ha coinvolto nella pro-
gettazione di diversi edi-
fici di Culto. 
Ha evidenziato che da
Roma ad Ostia si con-
tano più di 500 parroc-
chie che rendono servizio
sul territorio, garantendo
l'accoglienza e il con-
trollo della comunià, e
questo ha permeso di evi-
tare in Italia l'effetto ban-
lieue parigino.
l'arch. Vito Corte, fa-
coltà di Architettura di
Palermo, che ha presen-
tato alcuni esempi delle
"domus ecclesie" per le
periferie siciliane isti-
tuite dopo il terremoto
del Belice. 
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